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COMUNE DI SAN PIETRO DI MORUBIO 

Provincia di VERONA 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE -PIAO 2024-2026 

Allegato 6 – Piano formativo 

Formazione del personale 

Riferimenti normativi  

- art. 7, comma 4, del D.Lgs. 30.3.2001 n. 165: “le amministrazioni pubbliche curano la formazione e 
l’aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche dirigenziali, garantendo altresì 
l’adeguamento dei programmi formativi, al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere 
della pubblica amministrazione”; 

- art. 7-bis, comma 2, del D.Lgs. 30.3.2001 n. 165, ad oggetto “formazione del personale”; 

- art. 51 del CCNL relativo al personale dell’area delle Funzioni Locali sottoscritto in data 17.12.2020; 

- capo V (artt. 54, 55, 56) del CCNL del Comparto Funzioni Locali sottoscritto in data 16.11.2022. 

Obiettivi del piano  

Il piano della formazione del personale, intende soddisfare il fabbisogno formativo del personale per il 
conseguimento prioritariamente dei seguenti obiettivi: 

➢ migliorare la qualità dei servizi da erogare ai cittadini 

➢ sviluppare le competenze, valorizzare le professionalità presenti nell’ente e garantire 
l’aggiornamento professionale  

➢ favorire le innovazioni di carattere tecnologico 

➢ assolvere agli obblighi di legge con particolare riferimento alla formazione quale misura di 
prevenzione della corruzione e di tutela della legalità e alla formazione in materia di sicurezza sul 
lavoro.      

Rilevazione ed analisi dei fabbisogni formativi 

Le attività formative vengono pianificate a seguito di ricognizione del fabbisogno formativo all’interno 
dell’ente, che prevede il coinvolgimento dei responsabili dei servizi per rilevare i fabbisogni formativi delle 
unità organizzative da loro dirette, individuare i dipendenti destinatari della formazione e definire le 
tematiche da trattare.      

L’efficacia dei corsi/interventi formativi viene monitorata attraverso la compilazione di un questionario di 
gradimento con il quale ciascun partecipante esprime il grado di apprezzamento in relazione a una serie di 
parametri, quali ad esempio la didattica, gli aspetti organizzativi, l’utilità del corso, il soddisfacimento delle 
aspettative.  
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Tipologie di intervento 

Le attività di formazione verranno realizzate mediante interventi formativi da svolgersi in sede o fuori sede 
(formazione a catalogo) in presenza o in modalità webinar. 

Nel triennale delle poste messe a bilancio, esistono delle somme che servono per 
la formazione puntuale e specifica del personale, per un totale complessivo di € 6.000,00 in tre anni. È 
prevista una serie di incontri, anche gratuiti, realizzati da varie associazioni a cui l’ente aderisce, come 
ANUTEL, ANUSCA, ecc.... 

La legge 190 del 2021, all’art. 1, co. 9 lett. b) e c), stabilisce che la formazione in materia di 
anticorruzione e trasparenza deve essere rivolta innanzitutto ai dipendenti pubblici chiamati ad 
operare nei settori in cui è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. Pertanto, 
l’Amministrazione, per ogni anno del triennio di riferimento, mette in programma una serie di 
incontri che prevedono una formazione specifica e mirata per il RPCT, rivolta in primis al personale 
dirigente e al personale nelle aree di rischio. È estesa anche agli altri dipendenti la partecipazione a 
questo tipo di formazione 

Giornate formative all’anno (tenendo in considerazione l’insieme dei dipendenti): almeno 3 per dipendente. 


